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COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA  
(Provincia di Verona) 

 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-201 8 
  

 
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di 
governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e 
programmazione, definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi in coerenza 
con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 
2016/2018 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 
118/2011. Dal 2016 al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa , 
contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso 
possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 
cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto 
per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 

 
********************** 

 
1. I criteri di valutazione adottati per la formula zione delle previsioni 
 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, 
distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 
 
 
 



2 
 

1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state 
formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove 
disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.). Nel prospetto seguente 
sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:  
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento 

D.Lgs. 504/1992 
Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
L. 208/2015 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2014) 

 
€ 2.727.501,78 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2015) 

  
€ 2.588.230,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

 
€ 2.572.000,00 

 
€ 2.572.000,00 

 
€ 2.575.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Il gettito è stato previsto   per effetto dell’art. 1 commi 10, 13, 15, 
16, 53 e 54 della L. 208/2015. 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Art. 1 comma 26 L 208/2015 non consente aumenti di aliquote. Il 
comune può nel 2016 deliberare solo un’aliquota inferiore o uguale 
a quella vigente nel 2015.  

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Natura delle agevolazioni: terreni agricoli e immobili concessi in 
comodato, immobili locati a canone concordato, imbullonati. 
 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuna 
 

……………………………………  
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
Principali norme di riferimento  Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

L. 208/2015  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2014) 

€ 1.491.347,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2015) 

 
€ 1.491.347,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

 
€ 966.300,00 

 
€ 966.300,00 

 
€ 966.300,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Art. 1 comma 14 L. 208/2015 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

Art. 1 comma 26 L 208/2015 non consente aumenti di aliquote. Il 
comune può nel 2016 deliberare solo un’aliquota inferiore o uguale 
a quella vigente nel 2015. 

Effett i connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Esenzione abitazione principale e pertinenze, immobili concessi in 
comodato gratuito e immobili locati a canone concordato 
Soggetti e categorie di beneficiari 
Obiettivi perseguiti 

  
Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuna oltre a quelle di legge 
 

……………………………………  
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Principali norme di riferimento  Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

 
Gettito conse guito nel penultimo 
esercizio precedente (2014) 

 
€ 2.046.006,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2015) 

 
€ 2.016.272,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

 
€ 2.124.459,00 

 
€ 2.124.459,00 

 
€ 2.124.459,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuna 
 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Nessuna 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Nessuno 
 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Riduzione del 30% per famiglie con invalidi al 100%, del 20% con 
dichiarazione Isee inferiore ad € 5000. 
Riduzione di € 20 per ogni bambino di età inferiore ai 36 mesi. 
Riduzione sulle attività commerciali del 20% del totale delle fatture 
prodotte per spese di miglioria delle attività con tetto massimo di 
500 euro. 
Riduzione per le attività ricettive (bar, ristoranti, ecc.) del 20% in 
caso di non presenza slot-machines.  
Riduzione per le imprese che dimostrano il trattamento di rifiuti 
speciali. 

……………………………………  
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
Principali norme di riferimento  Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2014) 

 
€ 452.573,87 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 
(2015) 

 
€ 722.998,28 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

 
€ 750.000,00 

 
€ 750.000,00 

 
€ 750.000,00 

Effetti connessi a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuna 

Effetti connessi alla modifica delle 
aliquote 

 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Natura delle agevolazioni 
Soggetti e categorie di beneficiari 
Obiettivi perseguiti 

Effetti connessi a d isposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Natura delle agevolazioni 
Soggetti e categorie di beneficiari 
Obiettivi perseguiti 

……………………………………  
 
 
IMPOSTA DI SOGGIORNO 
Principali norme di riferimento  D.Lvo 23/2011 art. 4 
Gettito con seguito nel penultimo 
esercizio precedente (2014) 

 
€ 329.513,00 

Gettito previsto nell’anno  
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precedente a quello di riferimento  € 505.000,00 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

 
€ 535.000,00 

 
€ 535.000,00 

 
€ 535.000,00 

Effetti connessi a mod ifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuna 
 

Effetti connessi a  disposizioni 
regolamentari  

A partire dall’anno 2016 l’imposta è dovuta per l’intero anno solare 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Nessuna 
 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuna 
 

……………………………………  
 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E PUBBLICHE AFFI SSIONI 
Principali norme di riferimento  Capo I del d.Lgs. n. 507/1993 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente (2014) 

 
€ 72.000,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

 
€ 80.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2016 2017 2018 

 
€ 80.000,00 

 
€ 80.000,00 

 
€ 80.000,00 

Effetti connessi  a modifiche 
legislative previste sugli anni della 
previsione 

Nessuna 

Effetti connessi alla modifica delle 
disposizioni regolamentari 

Conferma trend storico 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dalla legge 

Nessuna 
 

Effetti connessi a disposizioni 
recanti esenzioni e riduzioni 
previsti dal regolamento 

Nessuna  
 

……………………………………  
 
 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle 
previsioni: 
 
Proventi recupero evasione tributaria 
Lo schema di bilancio contempla un importo di € 130.000,00 per recupero evasione 
imposta ICI anni 2011 e precedenti. Questa previsione è fondata sull’analisi storica e sugli 
accertamenti degli esercizi passati, tenuto conto della variazione del regolamento in 
materia di ICI approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 26.11.09 e della 
delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 27.9.11 e degli accertamenti già svolti. 
Importi previsti: anno 2017 € 10.000,00 ed anno 2018 € 5.000,00. 
 
Fondo di solidarietà comunale 
Il fondo di solidarietà comunale, istituito, ai sensi dell’art. 1, comma 380, lett. b), della L. 
228/2012 e successive modifiche ed integrazioni, è iscritto nel bilancio 2016 nella 
quantificazione provvisoria di € 904.154,46 per il triennio, definito sulla base di un calcolo 
presuntivo così come si attende la quantificazione della quota di alimentazione del FSC 
per l’EF 2016. I tagli pluriennali oggetto di quantificazione attengono a quanto stabilito 
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dall’articolo 47 del D.L. 24.4.14 n. 66, convertito con modifiche dalla Legge 23.6.14 n. 89, 
dall’art. 1 della Legge 23.12.14 n. 190, commi 435 e 436 (Legge di stabilità per il 2015), 
dalle modifiche intervenute all’art. 1, comma 380 della Legge 228/2012 a seguito della 
Legge di stabilità 2016 oltre a quanto ancora vigente relativamente alle precedenti 
manovre di finanza pubblica (art. 16, comma 6, del DL 95/2012 – c.d. Spending Review). 
- al titolo II, tipologia 101, è stato iscritto il contributo per gli interventi dei comuni (ex fondo 
sviluppo investimenti) per € 21.384,00, per il triennio. 
 
Proventi sanzioni codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative da codice della strada sono previsti, per il 2016, in € 
290.000,00, di cui € 50.000,00 da destinarsi agli Enti proprietari delle strade sulle quali 
vengono rilevate le violazioni, ai sensi dell’art. 142, commi da 12-bis a 12-quater del 
vigente CdS. Il 50% dei proventi, pari ad € 120.000,00, è stato destinato agli interventi di 
spesa di cui alle finalità previste dall’art. 208, comma 4, del codice della strada, così come 
modificato dall’art. 40 delle Legge 29.7.10 n. 120. 
Importi previsti: anno 2017 € 210.000,00 ed anno 2018 € 215.000,00. 
 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti,  le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, 
pulizie, illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle 

risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione da effettuare in relazione agli 
obiettivi indicati nel DUP; 

 
La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni/ 
programmi / titoli / macroaggregati. 
 
 

SPESE CORRENTI PER MACRO AGGREGATO  
 Rendiconto 

2015 
Previsione 
2016 

Previsione 
2017 

Previsione 
2018 

Redditi da lavoro dipendente 1.693.069,62 1.900.953,91 1.796.389,00 1.795.889,00 
Imposte e tasse a carico dell’Ente 143.124,67 154.276,36 145.700,00 145.700,00 
Acquisto di beni e servizi 5.149.851,61 6.949.744,12 6.432.788,80 6.451.935,80 
Trasferimenti correnti 1.753.583,04 1.895.466,00 1.878.166,00 1.878.166,00 
Interessi passivi 218.132,43 155.928,00 135.760,00 116.916,00 
Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

17.646,05 21.500,00 21.500,00 21.500,00 

Altre spese correnti 292.081,46 599.118,49 578.309,79 601.955,37 
TOTALE 9.277.488,88 11.676.986,88 10.988.613,59 11.012.062,17 
 
 
Si evidenzia che l’applicazione, nel primo esercizio, del criterio della competenza 
potenziata, in base al quale le spese connesse alle acquisizioni di beni e servizi sono 
imputate all’esercizio nelle quali esse sono completamente adempiute, ha comportato 
l’abbandono del criterio della spesa storica. 
 
Redditi da lavoro dipendente 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 179 del 20/10/2015, ha approvato il programma 
del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2016/2018. 
Nel medesimo provvedimento si attesta che lo stesso è improntato al rispetto dei limiti 
delle spese del personale così come imposto dalla normativa vigente in materia. 
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Le previsioni di bilancio tengono conto, per il personale in servizio, del fabbisogno previsto 
per il triennio. 
 
Imposte e tasse a carico dell’Ente 
La relativa spesa risulta esposta nella tabella di cui sopra. 
 
Acquisto di beni e servizi 
I budget di spesa affidati ai responsabili di struttura vengono confermati e/o aggiornati con 
riferimento a quanto previsto nel 2015. Le previsioni di spesa sono tali da garantire il 
regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi. 
 
Trasferimenti correnti 
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, 
siano essi privati cittadini o associazioni. 
 
Interessi passivi, oneri finanziari e quote capital e ammortamento mutui e prestiti 
Non vi sono spese per ammortamento di nuovi mutui nell’anno 2015. 
La spesa complessiva per l’ammortamento dei mutui in essere, è prevista sulla base dei 
relativi piani di ammortamento ed ammonta a complessivi € 438.200,00. 
La spesa per interessi passivi è esposta nella tabella di cui sopra. 
 
Rimborso e poste correttive delle entrate 
In questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote 
indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. 
 
Altre spese correnti 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 
macroaggregati. 
Sono altresì ricompresi il fondo di riserva, il fondo crediti di dubbia esigibilità ed il fondo di 
riserva di cassa descritti a seguire nella presente nota. 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti 
devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle 
entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo 
gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della contabilità finanziaria armonizzata 
prevede criteri di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE. 
Il principio contabile, modificato dalla legge n. 190/2014, prevede per i primi esercizi la 
possibilità di accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore. 
 
L’ente si è avvalso di tale facoltà, con abbattimento del 55% nell’anno 2016, del 70% 
nell’anno 2017 e del 85% nell’anno 2018. 

 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al 
responsabile finanziario l’individuazione delle entrate per le quali si ritiene di procedere 
all’accantonamento a tale fondo.  
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della 
differente natura dei crediti. 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti 
assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili, sono 
accertate per cassa. 



7 
 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti 
entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate 
all’ente beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è incluso nella missione 20 programma 2. 
 
Al Bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del calcolo del Fondo crediti di 
dubbia esazione, quantificato con il metodo della media semplice, secondo gli importi 
seguenti: 
 
anno 2016 €   85.566,00 
anno 2017 € 107.854,00 
anno 2018 € 130.522,00 
 
 
Fondi di riserva e di cassa 
 
Il Fondo di riserva  secondo gli importi seguenti di competenza rientra nelle percentuali 
previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e 
precisamente 0,85% per il 2016, 0,77% per il 2017 e 0,78% per il 2018. Non facendo 
l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. 
 
E’ stato iscritto a Bilancio di previsione il Fondo di cassa  per un importo di € 50.800,00 
calcolato nella misura dello 0,2% delle spese finali.  
 
 
 
Verifica equilibrio corrente: 
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COMPETENZA 

ANNO 2016

COMPETENZA ANNO 

2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 548.229,20             

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titol i 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 11.237.600,68       11.032.208,59               11.021.924,17        

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi  agl i investimenti  direttamente 

destinati al  rimborso dei  prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 11.676.986,88       10.988.613,59               11.012.062,17        

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 85.566,00              107.854,00                    130.522,00             

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti  in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui  e prestiti 

obbligazionari (-) 438.200,00             456.343,00                     309.033,00              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                                   -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 329.357,00-             412.748,00-                     299.171,00-              

H) Uti lizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                                   -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                                   -                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di  legge (+) 329.357,00             412.748,00                     299.171,00              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                                   -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) -                           -                                   -                            

M) Entrate da accensione di prestiti  destinate a estinzione anticipata dei  

prestiti (+) -                           -                                   -                            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 0,00-                         -                                   -                            

C) Si  tratta delle entrate in conto capitale relative ai  sol i contributi agli  investimenti destinati al  rimborso prestiti corrispondenti  alla voce del 

piano dei  conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si  tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del  piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione 2016 sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere 
non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PA 

 
€ 30.000,00 

Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

 
€ 30.000,00 

Donazioni  Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

€ 30.000,00 Sentenze esecutive ed atti 
equiparati 

 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

   

Contributo permesso di costruzione 329.357,00   
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Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  
Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni    
Condoni    
Alienazione di immobilizzazioni    
Accensioni di prestiti  Gli investimenti diretti  
Contributi agli investimenti1  Contributi agli investimenti  

TOTALE ENTRATE € 389.357,00 TOTALE SPESE € 30.000,00 
 
 
ANALISI DELLE PREVISIONI DI CASSA 
Il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 comprende le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 
Le previsioni di cassa dell’esercizio 2016 sono così sintetizzate: 
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento                       3.110.840,96 

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 9.798.940,38                     

2 Trasferimenti correnti 271.826,38                        

3 Entrate extratributarie 4.316.853,30                     

4 Entrate in conto capitale 8.148.227,40                     

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00

6 Accensione prestiti 491.985,58                        

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.754.644,01                     

TOTALE TITOLI TOTALE TITOLI 25.782.477,05                   

TOTALE GENERALE 

DELLE ENTRATE TOTALE DELLE ENTRATE                    28.893.318,01 

1 Spese correnti                    13.434.852,81 

2 Spese in conto capitale                       9.510.300,14 

3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

4 Rmborso di prestiti                          438.200,00 

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere 0,00

6 Spese per conto terzi e partite di giro                       2.803.564,40 

TOTALE TITOLI TOTALE TITOLI                    26.186.917,35 

PREVISIONI 

ANNO 2016

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI 

ANNO 2016

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi 
nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori 
riscossioni per effetto delle riduzioni/esenzioni. 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art. 162 del TUEL. 
 
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 
 
 

Titoli  RESIDUI PREV.COMP. TOTALE PREV.CASSA 
 Fondo di cassa 

all’1/1 esercizio di 
riferimento 

0,00   3.110.840,96 3.110.840,96 3.110.840,96 

      
1 Entrate correnti di 

natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

1.737.016,92 8.061.923,46 9.798.940,38 9.798.940,38 

2 Trasferimenti 
correnti 51.366,84 220.459,54 271.826,38 271.826,38 

3 Entrate 
extratributarie 

1.361.635,62 2.955.217,68 4.316.853,30 4.316.853,30 

4 Entrate in conto 
capitale 

284.382,05 7.863.845,35 8.148.227,40 8.148.227,40 

5 Entrate da 
riduzione di attività 
finanz. 

0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione di 
prestiti 

491.985,58 0,00 491.985,58 491.985,58 

7 Anticipazioni da 
istituto tesoriere     

9 Entrate per conto 
terzi e partite di 
giro 

141.144,01 2.613.500,00 2.754.644,01 2.754.644,01 

TOTALE GENERALE 
DELLE ENTRATE 4.067.531,02 21.714.946,03 25.782.477,05 25.782.477,05 

      
1 Spese correnti 1.757.865,93 11.676.986,88 13.434.852,81 13.434.852,81 
2 Spese in conto 

capitale 
869.730,32 8.640.569,82   9.510.300,14 9.510.300,14 

3 Spese per 
incremento attività 
finanz. 

    

4 Rimborso di 
prestiti 0,00 438.200,00 438.200,00 438.200,00 

5 Chiusura 
anticipazioni di 
istituto tesoriere 

    

7 Spese per conto 
terzi e partite di 190.064,40 2.613.500,00 2.803.564,40 2.803.564,40 



11 
 

giro 

TOTALE GENERALE 
DELLE SPESE 

2.817.660,65 23.369.256,70 26.186.917,35 26.186.917,35 

      
SALDO DI CASSA 1.249.870,37 1.456.530,29 2.706.400,66 2.706.400,66 
 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accanto nate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell’eserci zio precedente e dei relativi 
utilizzi 

 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2014 è stato approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 33 in data 05.05.2015, ed ammonta ad €. 574.216,38.  
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso del 2015 e 
dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2015 
ammonta a €. 2.969.562,65, come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del d.Lgs. n. 118/2011, al bilancio di previsione 2016 
non può essere applicata la quota libera dell’avanzo di amministrazione, in attesa degli 
esiti del riaccertamento ordinario dei residui. Il p.c. relativo alla contabilità finanziaria, al 
punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della quota libera dell’avanzo 
di amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera del 
risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, 
per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli 

enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con 
mezzi ordinari; 

c)    per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del 
verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Le quote del risultato di 
amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale 
senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite 
da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a 
specifiche tipologie di spesa. 
 
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO – ESERCIZIO 2016 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31.12.15 
 
+  Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2015    €      574.216,38 
+ Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2015           0,00 
+  Entrate già accertate nell’esercizio 2015     € 12.967.462,59 
- Uscite già impegnate nell’esercizio 2015     € 13.248.906,54 
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell’esercizio 2015   € -    889.475,50 
-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell’esercizio 2015   € - 5.220.576,39 
           --------------------------- 
Risultato di amministrazione dell’esercizio 2015 e alla data di redazione del 
Bilancio dell’anno 2016         €   4.623.873,32 
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+ Entrate presunte per il restante periodo dell’esercizio 2015          0,00 
- Uscite presunte per il restante periodo dell’esercizio 2015          0,00 
+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell’es.2015         0,00 
-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell’es. 2015        0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell’esercizio 2015   €   1.654.310,67 
           --------------------------- 

A) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2 015  €   2.969.562,65 
 
 
 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2015 
 
Parte accantonata 
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2015      €      374.273,92 
Fondo per: parte corrente per indennità fine mandato sindaco,arretrati contrattuali 
e oneri al 31.12.15         €        19.567,15 
           -------------------------- 

B) Totale parte accantonata       €      393.841,07 
 
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili      €   1.966.083,70 
Vincoli derivanti da trasferimenti       €        35.390,33 
Vincoli derivanti da contrazioni di mutui       €          0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente       €      175.000,00 
           --------------------------- 

C) Totale parte vincolata       €   2.176.474,03 
 

D) Parte destinata agli investimenti        €      279.951,02 
 
Totale parte disponibile        €      119.296,53 
 
 
 
 
Il risultato presunto non è spendibile fino alla chiusura dell’esercizio 2015, poiché può 
essere suscettibile di variazioni e pertanto nel bilancio di previsione 2016-2018 non sono 
state previste spese finanziate con il risultato di amministrazione presunto 2015. 
 
 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di  investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili 
 
Nel triennio 2016-2018 sono previsti un totale di €. 18.262.963,82 di investimenti, così 
suddivisi: 
 

Tipologia  ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 
TOTALE SPESE INVESTIMENTO 6.731.735,00 4.952.697,00 4.669.697,00 
IMPEGNI REIMPUTATI DA 2015 e prec. Fin. Da 
FPV 

1.106.081,47   

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2015 e prec. Fin. Da 
accertamento 

802.753,35   

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 8.640.569,82 4.952.697,00 4.669.697,00 
 
 
Tali spese sono finanziate con: 
 

Tipologia  ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 
Alienazioni (aree e beni mobili) 346.400,00 17.000,00 17.000,00 
Contributi da altre A.P. 1.401.371,00 620.000,00 120.000,00 
Proventi permessi di costruire e assimilati 2.363.976,00 1.640.397,00 2.591.397,00 
Contributi da privati 2.608.788,00 2.664.100,00 1.930.100,00 
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Contributi sanatoria abusi 11.200,00 11.200,00 11.200,00 
Avanzo di amministrazione    
Entrate correnti vincolate ad investimenti    
FPV di parte capitale 1.106.081,47   
Entrate reimputate da es. precedenti a finanz. 
Investimenti 

802.753,35   

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INV.     7.534.488,35  

   
4.952.697,00     4.669.697,00 

MUTUI TIT. VI    
TOTALE 8.640.569,82 4.952.697,00 4.669.697,00 

 
 
 
Equilibrio in conto capitale 
 
La parte in conto capitale del bilancio (titolo 2) presente il seguente equilibrio: 
 
EQULIBRI ECONOMICO FINANZIARIO  COMPETENZA 

ANNO 2016 
COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2018 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 
di investimento 

+ 0,00   

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

+ 1.106.081,47   

R) Entrate titoli 4 – 5 – 6 + 7.863.845,35 5.365.445,00 4.968.868,00 
C)  Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso di 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

- 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

- 329.357,00 412.748,00 299.171,00 

S1) Entrate titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di 
breve termine 

- 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate titolo 5.03 per riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

- 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

- 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investim. In base a specifiche disposiz. Di legge 

+ 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

- 0,00 0,00 0,00 

U) Spese titolo 2.00 – Spese in conto capitale 
- di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 

- 8.640.569,82 
0,00 

4.952.697,00 
0,00 

4.669.697,00 
0,00 

V) Spese titolo 3.01 per acquisizioni di attività 
finanziarie 

- 0,00 0,00 0,00 

E) Spese titolo 2.04 trasferimenti in conto capitale + 0,00 0,00 0,00 
     
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  
Z= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
INTERVENTI PREVISTI NEL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 
STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA ANNI 2016 - 2018 

FINANZIAMENTO 

 

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018  

Certificazione Emas 99.000,00 99.000,00 99.000,00 
ONERI 

Patto dei Sindaci (lavori di 
riqualificazione energetica di ed. 
com.li) 

99.000,00 99.000,00 99.000,00 
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Manuntenzione straordinaria 
patrimonio comunale 99.000,00 99.000,00 99.000,00 

 

Manutenzione straordinaria cimiteri 50.000,00 0,00 0,00 
 

Miglioramento giardini comunali 50.000,00 0,00 0,00  

Completamento deposito protezione 
civile 

20.000,00 20.000,00 20.000,00 
 

riqualificazione pubblica illuminazione 12.000,00 50.000,00 50.000,00 
 

manutenzione straordinaria degli 
edifici scolastici 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 
 

manutenzione e riqualificazione 
impianti sportivi 90.000,00 50.000,00 30.000,00 

 

interventi di manutenzione e 
miglioramento isole ecologiche 
comunali / adeguamenti 

40.000,00 40.000,00 40.000,00 
 

interventi per contrastare i rischi 
geologico-idraulici (ivi incluse le reti 
idrauliche) 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 
 

interventi per l'abbattimento barriere 
arch. 

99.000,00 99.000,00 99.000,00 
 

interventi su impianti termici ed 
installazione sistemi di 
termoregolazione 

60.000,00 30.000,00 0,00 
 

Bonifica cava mischi seconda fase 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
 

viabilità e centro storico dei Ronchi 0,00 0,00 200.000,00 
 

recupero ex sede comunale p.zza 
Libertà 

0,00 0,00 650.000,00 
 

strade alternative piste ciclabili 
(+384421 sotto contr reg.le totale 
540000) 

155.579,00 40.000,00 40.000,00 
 

Realizzazione parcheggi e tratto 
ciclabile ad Oliosi 

0,00 50.000,00 50.000,00 
 

rotatoria intersezione fra sr 11 e sp27 
via casaline via solferino 

180.000,00 0,00 0,00 
 

manutenzione stradale 250.000,00 250.000,00 250.000,00 
 

demolizione ex asilo capoluogo + 
urbanizzazione 

60.000,00 184.000,00 0,00 
 

modifica scuola elementare di 
Castelnuovo 

120.000,00 0,00 0,00 
 

restituzione oneri urbanizzazione 50.000,00 20.000,00 5.000,00 
 

Oneri culto 10.000,00 10.000,00 10.000,00  
tusini 6.597,00 6.597,00 6.597,00  
Revisione strumenti urbanistici, Pati, 
Piano degli interventi e e studi sul 
territorio. 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 
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Impianti sportivi di Cavalcaselle 
(palazzina e oneri) 

100.000,00 350.000,00 0,00 
 

Realizzazione distaccamento 
volontari VVFF 

0,00 0,00 700.000,00 
 

Interventi per la sistemazione dei 
centri storici fin con oneri di 
urbanizzazione 

0,00 0,00 0,00 
 

Realizzazione sede polizia locale 176.400,00 0,00 0,00  
Miglioramento impianti sportivi 
capoluogo 

393.600,00 0,00 0,00 
 

Totale 2.375.176,00 1.651.597,00 2.602.597,00  

strade alternative piste ciclabili  
384.421,00 0,00 0,00 

Contributo 
Regionale 

rotatoria intersezione fra sr 11 e sp27 
via casaline via solferino 

300.000,00 0,00 0,00 
 

Scuola elementare di Cavalcaselle  385.000,00 0,00 0,00  

Passeggiata al lago (tratto Ronchi) 211.950,00 0,00 0,00  

TOTALE 1.281.371,00 0,00 0,00  
Impianti sportivi di Cavalcaselle 
(palazzina e oneri) 

      
Contributo da 

privati 

Manutenzione patrimonio 
             

893.688,00  
    

 

Miglioramento impianti sportivi 
capoluogo (nuovo campo calcio 
sintetico) 

                        -                         -   
 

Realizzazione sede Polizia Locale        
rotatoria intersezione fra sr 11 e sp27 
via casaline via solferino 

      
 

strade alternative piste ciclabili         
Riqualificazione pubblica 
illuminazione 

  
      

1.000.000,00  
  

 

Parco Ronchi e terme comunali 
    

      
1.000.000,00  

 

Realizzazione fognatura Cavalcaselle 
                          
-    

         
500.000,00                        -   

 

Interventi per la sistemazione dei 
centri storici, ivi inclusi la viabilità 
Oliosi Calvalcaselle Sandrà 
Castelnuovo 

          
1.200.000,00  

         
494.000,00  

         
500.000,00  

 

Impianti sportivi di Cavalcaselle        
Rotatoria di intersezione tra via derna 
via gasp e la sr 249 

0,00 640.000,00 0,00 
 

TOTALE 2.093.688,00 2.634.000,00 1.500.000,00  
Manutenzione strordinaria patrimonio 
comunale (con alienazioni) 291.400,00 0,00 0,00 

Alienazioni 

Riqualificazione pubblica ill.ne fin con 
alienaz (+12000 totale 50000) 

38.000,00 0,00 0,00 
 

Fin. alienaz. aree per interv.straord. 
patrimonio 

13.000,00 13.000,00 13.000,00 
 

TOTALE 342.400,00 13.000,00 13.000,00  

Contr stato c/capitale 0,00 0,00 0,00  

Opere finanziate con quote mutui 18.000,00 18.000,00 18.000,00 Quote mutui 

boe 
102.000,00 102.000,00 102.000,00 

Contrib. 
Regionale 

Acquisizione di beni mobili, macchine  4.000,00 4.000,00 4.000,00 Alienazioni 

Interventi straordinari cimitero 
275.000,00 300.000,00 200.000,00 Concess.cimiteria

li 
Interventi nell’ambito edilizia pubblica 
e agevolata da monetizz.aree PEEP 

100.000,00 100.000,00 100.000,00 
Monetizzaz. Aree 

peep 
Acquisiz beni mobili telefonia 0,00 1.000,00 20.000,00 Telefonia 
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Manunt.immob.c.fin.sv.imm.ed.agev. 30.000,00 20.000,00 20.000,00 Telefonia 

Aggiorn sist informatico con telefonia 3.000,00 2.000,00 23.000,00 Telefonia 

Arredi plessi scolastici telefonia 7.000,00 1.000,00 1.000,00 Telefonia 
Manutenz straord patrim con 
telefonia 

21.562,00 27.563,00 35.905,00 
Telefonia 

Progetto Riesco 18.300,00 18.300,00 0,00 Telefonia 

Progetto Catasto segnaletica stradale 13.878,00 13.877,00 0,00 Telefonia 

Revisione Numerazione Civica 16.165,00 16.165,00 0,00 Telefonia 
Spese per rilevazione e 
normalizzazione canoni non 
ricognitori 

30.195,00 30.195,00 30.195,00 
Telefonia 

TOTALE 639.100,00 654.100,00 554.100,00  
 
TOTALE GENERALE 6.731.735,00 4.952.697,00 4.669.697,00  

 
 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 
 
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 
e destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni 
finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono 
imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo 
stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-
quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo pluriennale vincolato”. 
L’FPV ha proprio lo scopo di far convivere l’imputazione della spesa secondo questo 
principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di 
avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino 
all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine.  
 
Nella fase di predisposizione del bilancio è stato inserito, per l’anno 2016, l’importo di € 
1.106.081,47 quale FPV a finanziamento delle spese in conto capitale ed € 548.229,20 
quale FPV a finanziamento delle spese in parte corrente. 
 
 
4. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendano anche investimenti ancora in corso di d efinizione, specificare le 
cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria 
alla definizione dei relativi programmi. 
 
Essendo i nuovi principi contabili in fase di prima applicazione, la programmazione 
necessaria per la definizione dei relativi programmi è attualmente in corso di attuazione. 
 
 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie p restate dall’ente a favore di enti e 
di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri 
soggetti, pubblici o privati. 
 
 
6. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e sta nziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata; 
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Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata e/o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
 
7. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali,  precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito inter net fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall’art. 172, comma 1 , lett. a) del D.Lvo 18.8.2000 n. 267. 
 
L’Ente non possiede organismi strumentali. 
Per organismi strumentali si intendono gli enti previsti dagli artt. 30 e 31 del D.Lvo 
18.8.2000, n. 267 e le aziende speciali di cui all’art. 114, comma 1, del medesimo decreto. 
 
8. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indi cazione della relativa quota 
percentuale 
 
Al 1° gennaio 2015 il Comune possiede le seguenti partecipazioni dirette: 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE DIRETTAMENTE QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

AZIENDA GARDESANA SERVIZI SPA (servizio idrico integrato) 5,00% 

CONSORZIO di BACINO VERONA DUE (servizio igiene ambientale e 
gestione tariffa rifiuti) 

2,00% 

CONSIGLIO di BACINO VERONESE (ex AATO Veronese – pianificazione 
servizio idrico integrato) 

0,0136% 

CONSORZIO ENERGIA VENETO CEV (fornitura energia elettrica) 0,09% 

 
 
9. Altre informazioni riguardanti le previsioni, ri chieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 
 
 
Superamento regole del Patto di Stabilità Interno 
 
A decorrere dall'anno 2016 cessano di avere applicazione le disposizioni inerenti il patto di 
stabilità. Restano fermi gli adempimenti degli enti locali relativi al monitoraggio ed alla 
certificazione finale del patto di stabilità interno 2015 nonché l'applicazione delle sanzioni 
in caso di mancato rispetto del patto relativo all'anno 2015 o agli anni precedenti, 
accertato ai sensi dei commi 28, 29 e 31 dell'articolo 31 della Legge 12.11.2011, n. 183. 
Sono fatti salvi gli effetti connessi ai patti orizzontali regionali degli anni 2014-2015 (gli enti 
che hanno concesso spazi godranno di un beneficio pari al 50% nei due anni successivi, 
gli enti che hanno richiesto ed ottenuto spazi dovranno peggiorare i propri obiettivi per un 
importo pari al 50% degli spazi ottenuti nei due anni). 
 
 
Pareggio del bilancio 
 
Il superamento delle regole del Patto di stabilità interno, a partire dall'esercizio finanziario 
2016, è rappresentato dai vincoli di Pareggio di bilancio.  
Enti soggetti: gli enti di cui al comma 1 dell'art. 9 della Legge 24.12.12 n. 243, concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi da 707 a 734 della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016). 
Obiettivo: gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un saldo non negativo, in termini 
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di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai 
sensi dei commi 728, 730, 731 e 732. 
Ai fini dell'applicazione del comma 710, della Legge di Stabilità 2016 le entrate finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto 
legislativo 23.6.2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del 
medesimo schema di bilancio. Limitatamente all'anno 2016, nelle entrate e nelle spese 
finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrate e di 
spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. 
Restano pertanto escluse (come per gli anni precedenti) le entrate relative ai prestiti e le 
quote di avanzo di amministrazione mentre per le uscite restano escluse le risorse 
stanziate per la restituzione di prestiti. 
 
 
Segue prospetto di equilibrio delle entrate e spese finali: 
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COMPETENZA ANNO 2016
COMPETENZA ANNO 

2017

COMPETENZA ANNO 

2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016) (+) 548.229,20

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale al netto delle 

quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) (+) 1.106.081,47

C) Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 8.061.923,46 7.941.923,46 7.936.923,46

D1) Titolo 2 – Trasferimenti correnti (+) 220.459,54 220.459,54 220.459,54

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i Comuni) (-) 0,00 0,00 0,00

D) Titolo 2 – Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica (D=D1-D2) (+) 220.459,54 220.459,54 220.459,54

E) Titolo 3 – Entrate extratributarie (+) 2.955.217,68 2.869.825,59 2.864.541,17

F) Titolo 4 – Entrate in c/capitale (+) 7.863.845,35 5.365.445,00 4.968.868,00

G) Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

      H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (H=C+D+E+F+G) (+) 19.101.446,03 16.397.653,59 15.990.792,17

I1) Titolo 1 – Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 11.676.986,88 10.988.613,59 11.012.062,17

I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1)

(-) 85.566,00 107.854,00 130.522,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amm.ne) (-) 0,00 0,00 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati  confluire nel risultato di amm.ne) 
(2)

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 1 – Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I-I3-I4-I5)I (+) 11.591.420,88 10.880.759,59 10.881.540,17

L1) Titolo 2 – Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 7.534.488,35 4.952.697,00 4.669.697,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/ capitale al netto delle quote finanziate da debito 

(solo per il 2016) (+) 1.106.081,47 0,00 0,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/ capitale 
(1)

(-) 0,00 0,00 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

(-) 0,00 0,00 0,00

L5) Spese per edilizia sanitaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 2 – Spese in c/ capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (L=L1+L2-L3-L4-

L5) (+) 8.640.569,82 4.952.697,00 4.669.697,00

M) Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) 20.231.990,70 15.833.456,59 15.551.237,17

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA                 

(O=A+B+H-N) 523.766,00 564.197,00 439.555,00

Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 728 della Legge di stabilità 2016 

(patto regionale) (-) 0,00 0,00 0,00

Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 732 della Legge di stabilità 2016 

(patto nazionale orizzontale) (-) 0,00 0,00 0,00

Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 141 della Legge n. 220/2010 (Legge di 

stabilità 2011) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 480 e segg. della Legge n. 190/2014 

(Legge di stabilità 2015) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto naz.le orizz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto naz.le oriz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

      EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali)
 (4)

523.766,00 564.197,00 439.555,00

(3) Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali – anni 2014 e 2015 – sono disponibili nel sito WEB …………. (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno – 

quelli a debito

(4) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del “Saldo tra entrate e spese 

finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica” e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI – SPESE FINALI                                                          (Art. 1, 

commi 710-711, Legge di stabilità 2016)

(1) indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dell'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

(2) i fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

 
 


